
Sono risultati ancora provvisori
quelli del censimento 2011 che
l’Istat ha presentato ieri, il primo
con «più testa e meno gambe» come
ha detto il presidente Enrico Gio-
vannini, riferendosi all’utilizzazio-
ne del web che ha consentito anche
di contenere le spese: «dieci euro
per abitante, meno di quello ameri-
cano che costa 34 euro e più alto di
quello della Gran Bretagna che co-

sta 8,7 euro».
Un risultato raggiunto anche gra-

zie al lavoro di oltre quattrocento
precari, assunti per concorso a tem-
po determinato, che al massimo nel
2014 perderanno il posto e che han-
no manifestato con forza il loro disa-
gio e la loro protesta nell’occasione
della presentazione. Il presidente
Giovanni ha letto un loro comunica-
to ed ha confermato l’impegno a tro-

vare una soluzione, sempre nell’am-
bito di tagli e ristrettezze sempre
più pesanti. Anche perché la dimi-
nuzione degli addetti non consenti-
rebbe di completare il lavoro in cor-
so e di non procedere a quel proget-
to di «censimento continuo» che i
vertici dell’Istat hanno illustrato.

Quelli diffusi ieri sono dati che
già forniscono immagini utili della
popolazione e delle loro abitazioni
al 9 ottobre, la data scelta per foto-
grafare un Paese alle prese con gran-
di difficoltà e con una drammatica
crisi che è anche nel dato preoccu-
pante che vede triplicare in dieci an-
ni quanti abitano in case di fortuna:
tende, roulotte e baracche. Ci vivo-
no 71.101 famiglie. Erano trentami-
la. Un aumento «vertiginoso» secon-
do lo stesso Istituto.

L’Italia si avvia ai sessanta milio-
ni di abitanti. Per l’esattezza i censi-
ti sono 59.464.644, il 4 per cento in
più, più donne che uomini dato che
sono 52 ogni 100 abitanti. Ma se ci
fosse la verifica che gli uomini sono

Prime istantanee dell’Italia for-
nite dal quindicesimo censimen-
to Istat. Il 9 di ottobre 2011, ri-
spetto a dieci ani prima, la popo-
lazione cresce ma grazie agli
stranieri. Aumenta il disagio e
le famiglie rimpiccioliscono.
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